                                           TRADIZIONI PASQUALI

LE SOFFICI COLOMBE

Il giovedì santo, in casa mia, la mamma e la nonna si alzavano quando era ancora notte e scendevano in cucina per preparare le colombe pasquali. Si legavano in vita un grembiule bianco di bucato, si annodavano un fazzoletto in testa, rimboccavano le maniche fino al gomito e incominciavano il loro lavoro. Sulla spianatoia ammucchiavano la soffice farina bianca, scavavano una buca nel mezzo per sbattervi le uova con lo zucchero, il lievito e un po’ di latte tiepido. Poi impastavano il tutto e con le mani lo lavoravano. Le mani andavano su e giù sul grande rotolo di pasta, lo schiacciavano, lo spezzavano, lo riunivano, e questo lavoro andava avanti per un bel po’. Quando la pasta diventava sottile come seta sotto le loro mani, tagliavano il rotolo in pezzi uguali e a ogni pezzo davano la forma di una colomba. Sotto un’ala inserivano un uovo sodo, che precedentemente avevano cotto, e lo fissavano con due bastoncini di pasta messi in croce. Poi coprivano tutte le colombe con una coperta di lana e le lasciavano lievitare.

Intanto la nonna preparava il forno: dapprima infilava nella bocca del fuoco rami secchi, tutoli, cartocci di granturco e tutto ciò che serviva a ravvivare la fiamma, poi infilava pezzi di legna secca.

Quando il forno era ben caldo e le colombe erano ben gonfie, le metteva nel forno e attendeva che fossero cotte. Questo lavoro la nonna non lo lasciava fare a nessuno perché diceva che soltanto lei capiva dall’odore quando era il momento di toglierle dal forno. Infatti al momento opportuno, toglieva una colomba alla volta, la soppesava sulle mani per sentirne la leggerezza, la spalmava con acqua zuccherata perché la crosta diventasse lucida e croccante e poi la rimetteva per qualche minuto nel forno.

Dopo un po’ le colombe, belle, gonfie, lucide, facevano bella mostra di sè sul tavolo.
COMPRENSIONE

Chi lavora alla preparazione delle colombe pasquali? Quali ingredienti usano?

Perché le colombe ancora crude vengono coperte con un panno di lana?

Chi alimentava il fuoco? Con che cosa?

Perché il lavoro di preparazione inizia prima dell’alba?
RIFLESSIONE LINGUISTICA
Sottolinea col verde tutti i verbi ALL’IMPERFETTO

Perché nella descrizione i verbi sono coniugati all’imperfetto?

Quali verbi vengono usati per descrivere il processo di  preparazione delle colombe? Riscrivili
RISCRITTURA
Riscrivi il testo al passato remoto, come se le azioni fossero accadute un solo giovedì santo. 

La descrizione diventerà un racconto:

Il giovedì santo dello scorso anno, in casa mia, la mamma e la nonna si alzarono quando …

